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Due contesti diversi?

Finalità culturale

• Aggregazioni già definite

• Ordinamento acquisito

• Selezione non necessaria

• Comunità degli utenti 
definita

• Competenze archivistiche 
presenti

• Digitalizzazione non 
sostitutiva

Finalità amministrativa

• Aggregazioni da definire

• Ordinamento non acquisito

• Selezione spesso necessaria

• Comunità degli utenti da 
definire

• Competenze archivistiche 
spesso assenti

• Digitalizzazione sostitutiva



La lunga vicenda della dematerializzazione…
…la legge 15/1968

Art. 25. (Riproduzione di documenti d'archivio ed altri atti)

Le  pubbliche  amministrazioni ed i privati hanno  facoltà di 
sostituire, a tutti gli effetti, ai documenti dei propri archivi, alle 
scritture contabili, alla corrispondenza ed agli altri atti di cui per legge 
o regolamento é prescritta la conservazione, la corrispondente 
riproduzione fotografica anche se  costituita  da fotogramma 
negativo.

[…] con  decreto  del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri […], sono 
stabiliti i limiti di tale facoltà, nonché i procedimenti tecnici e le 
modalità della fotoriproduzione e della autenticazione.



La lunga vicenda della dematerializzazione…
…D.P.C.M. 11 settembre 1974 

Norme per la fotoriproduzione sostitutiva dei documenti di archivio e di altri atti delle pubbliche amministrazioni

• La cartellinatura consiste nella revisione ed opportuna preparazione degli atti e documenti da riprodurre e 

nell'approntamento di idonei strumenti di consultazione, eventualmente integrati da opportune codificazioni 

per l'elaborazione elettronica, che, in base alle indicazioni apposte sui documenti ed a quelle inserite in 

ciascun programma in sede tecnica di fotoriproduzione, consentano di rilevare la stretta connessione degli atti 

e documenti riprodotti con il loro raggruppamento (serie e unità archivistiche) e di reperire prontamente l'atto 

o documento da consultare o duplicare. 

• In particolare, salvo quanto previsto all'ultimo comma del successivo art. 7, devono essere osservate le 

seguenti modalità: 1) le unità archivistiche (fascicoli, registri e simili) devono essere numerate progressivamente 

nell'interno di ciascuna serie o raggruppamento, la cui indicazione va riportata nel frontespizio […] 



La lunga vicenda della dematerializzazione…lo scenario 
digitale: la Circolare DGA n. 8  dell’11/02/2004

• «…poiché non sembra sia stata affrontata e risolta la delicata 

questione della conservazione permanente dei documenti 

elettronici…»

• «…le Soprintendenze archivistiche non autorizzeranno la 

distruzione degli originali cartacei dei documenti destinati alla 

conservazione permanente…»

• «…anche quando essi siano stati riprodotti con le modalità stabilite 

dalla stessa Delibera…»  [Delibera n. 42/2001 AIPA]



…8 giorni dopo…

DELIBERAZIONE CNIPA 19 febbraio 2004, n.11 

Regole  tecniche  per la riproduzione e conservazione di documenti su 

supporto  ottico idoneo a garantire la conformità dei documenti agli 

originali 



La lunga vicenda della dematerializzazione…lo scenario 
digitale: l’art. 42 del Codice dell’Amministrazione digitale

Art. 42.  Dematerializzazione dei documenti delle pubbliche 

amministrazioni 

1. Le pubbliche amministrazioni valutano in termini di rapporto 

tra costi e benefici il recupero su supporto informatico dei 

documenti e degli atti  cartacei  dei  quali  sia obbligatoria o 

opportuna la conservazione e provvedono alla predisposizione 

dei conseguenti piani di sostituzione degli archivi cartacei con 

archivi informatici, nel rispetto delle ((Linee guida)).



La lunga vicenda della dematerializzazione…lo scenario digitale: 
documenti analogici permanenti e sistema di conservazione

• Dpcm 21 marzo 2013: 

Individuazione di particolari tipologie di documenti analogici 
originali unici per le quali, in ragione di esigenze di natura 
pubblicistica, permane l'obbligo della conservazione dell'originale 
analogico oppure, in caso di conservazione sostitutiva, la loro 
conformità all'originale deve essere autenticata da un notaio o da 
altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato con dichiarazione da questi 
firmata digitalmente ed allegata al documento informatico

• Dpcm  3 dicembre 2013:  

Regole tecniche in materia di sistema di conservazione



La lunga vicenda della dematerializzazione…lo scenario 
digitale: la Circolare DGA n. 41  del 14/12/2015

«Le Soprintendenze archivistiche autorizzeranno, previa 

verifica delle procedure dettate dal CAD e dalle regole 

tecniche […] la distruzione degli originali cartacei destinati 

alla  conservazione permanente. Fra  i criteri che escludono 

la distruzione della documentazione cartacea, anche se 

riprodotta secondo le regole tecniche suddette, si richiama 

quanto elencato nelle tabelle allegate al DPCM  21 marzo 

2013 in relazione alla documentazione statale».



La lunga vicenda della dematerializzazione…lo scenario 
digitale: Linee Guida AgID

Allegato 3 – Certificazione di processo

descrive le modalità di adozione della certificazione di processo, considerata una modalità 

prevista dagli articoli 22 comma 1bis Copie informatiche di documenti analogici e 23-ter 

comma 1bis Documenti amministrativi informatici del CAD. 

L’adozione del processo descritto riguarda tutti i soggetti indicati nell’art. 2 commi 2 e 3 del 

CAD che eseguono la dematerializzazione massiva dei documenti analogici e che vogliono 

garantire la corrispondenza del contenuto e forma della copia informatica all’originale 

analogico, non volendo ricorrere allo strumento del raffronto dei documenti in quanto oneroso 

e, in alcuni casi, impraticabile. 

La finalità dello strumento certificazione di processo è quella di incentivare e facilitare la 

digitalizzazione dei flussi informativi, nel caso di un elevato numero di documenti da 

scansionare. 



L’istanza della tutela: 
i beni culturali archivistici nel Codice dei Beni 

Culturali (D.lgs. 42/2004)

Sono beni culturali:

• Art. 10, c.2, lettera b): gli archivi e i singoli documenti dello Stato, 
delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro 
ente ed istituto pubblico

Sono inoltre beni culturali tramite dichiarazione di interesse:

• Art. 10, c.3, lettera b): gli archivi e i singoli documenti, appartenenti 
a privati, che rivestono interesse storico particolarmente 
importante;



Le condizioni di partenza: la salvaguardia fisica

• non smembramento (art.20, c.2)

• conservazione (assicurata mediante una coerente, coordinata e 
programmata attività di studio, prevenzione, manutenzione e 
restauro) (art.29,c.1)

• Per prevenzione si intende il complesso delle attività idonee a limitare le situazioni di rischio 
connesse al bene culturale nel suo contesto. (art.29,c.2)

• Per manutenzione si intende il complesso delle attività e degli interventi destinati al 
controllo delle condizioni del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza 
funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti. (art.29,c.3)

• Obbligo di assicurare sicurezza e conservazione (art.30,c.1)



Le condizioni di partenza: la salvaguardia logica

• Organicità, ordinamento, inventariazione (art.30,c.4)

• I soggetti indicati al comma 1 hanno l'obbligo di conservare i 

propri archivi nella loro organicità e di ordinarli. I soggetti 

medesimi hanno altresì l'obbligo di inventariare i propri archivi 

storici, costituiti dai documenti relativi agli affari esauriti da oltre 

quaranta anni ed istituiti in sezioni separate. Agli stessi obblighi di 

conservazione e inventariazione sono assoggettati i proprietari, 

possessori o detentori, a qualsiasi titolo, di archivi privati per i 

quali sia intervenuta la dichiarazione



Autorizzazione della Soprintendenza
Art. 21, cc.4-5

• Comma 4: […] l’esecuzione di opere e lavori di 

qualunque genere su beni culturali è subordinata ad 

autorizzazione del soprintendente […]. 

• Comma 5: L’autorizzazione è resa su progetto o, qualora 

sufficiente, su descrizione tecnica dell’intervento, 

presentati dal richiedente, e può contenere prescrizioni 

[…].



Analisi del fondo
attraverso cinque variabili

Il fondo è completo?

Il fondo è ordinato?

Il fondo è selezionato?

Il fondo è in buone condizioni conservative?

Il fondo è, anche solo in parte, storico?



Analisi dei sistemi di indicizzazione e ricerca

• quali sono le “entità” previste dal sistema e quali sono i metadati che le connotano (es. pratica, 
indicazione topografica, edificio, unità immobiliare etc); 

• quale parte dell’archivio o del fondo da digitalizzare è trattata dal sistema e quale ne resta 
eventualmente fuori (per tipologie documentarie o per estremi cronologici); 

• se il sistema gestisce già documenti (originali informatici o copie di documenti analogici) e quale 
rapporto si mantiene tra questi ed il registro di protocollo informatico e con il Sistema di Gestione 
Documentale nel suo complesso, in relazione alle fasi di registrazione e fascicolazione dei 
documenti; 

• qual é la qualità del sistema in relazione alla sicurezza ed integrità delle informazioni.



La conservazione del digitale



Necessità di conservare le immagini digitali
prodotte dalla digitalizzazione in un 
Sistema di Conservazione qualificato



REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
CONSERVATORE QUALIFICATO



LEGGE REGIONALE Emilia-Romagna 24 maggio 2004, n. 11

SVILUPPO REGIONALE DELLA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE

Art. 2 Ruolo e funzioni della Regione
…
4 bis – La Regione, anche in collaborazione con le altre 

pubbliche amministrazioni interessate, favorisce altresì lo 
sviluppo integrato della conservazione digitale dei 
documenti informatici e, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, svolge le funzioni di 
archiviazione e conservazione digitale dei documenti 
informatici, anche a rilevanza fiscale,  prodotti o ricevuti dalla 
Regione e dagli altri soggetti di cui all'articolo 19, comma 5, 
lettera a) della legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 nonché, 
mediante apposita convenzione, dei documenti informatici 
prodotti o ricevuti dai soggetti di cui all'articolo 19, comma 5, 
lettera b) della medesima legge e da altri soggetti pubblici.



Modello per la conservazione nella normativa regionale

L'apparato legislativo della Regione Emilia-Romagna

individua uno specifico soggetto pubblico che svolge le

funzioni di archiviazione e conservazione digitale per la

Regione e gli altri enti del territorio nella logica di

sviluppo integrato della conservazione digitale dei

documenti informatici nel rispetto dei principi di

efficacia, efficienza ed economicità.

Per garantire risparmi ed efficienza si concentra in un

soggetto specializzato una funzione complessa come

quella della conservazione degli oggetti digitali.



Cos'è ParER 

ParER si configura per utilizzare i termini

dello standard OAIS, come un Archivio, cioè

una struttura organizzata di persone e

sistemi che accetta la responsabilità di

conservare documenti informatici e

renderli disponibili ad una Comunità di

riferimento

Cos’è ParER



Un po’ di storia…

➢ 2009: All’interno dell’Istituto dei Beni Culturali (IBC) viene costituito il Servizio Polo 
archivistico regionale dell’Emilia-Romagna in applicazione della L.R. 17/2008 dopo uno studio di 
fattibilità durato tre anni e condotto da un tavolo tecnico di esperti del settore.

➢ 2010: entra in esercizio con l’avvio dei servizi di conservazione per la Regione Emilia-Romagna e per 
l’Università di Bologna

➢ 2011: vengono estesi i servizi ad altri enti (Province, Comuni) e viene completato lo sviluppo del 
nuovo sistema di conservazione (SacER).

➢ 2012: sono avviati i servizi di conservazione per le aziende sanitarie (documentazione amministrativa 
e referti). 

➢ 2013: Viene avviato il servizio di conservazione delle immagini diagnostiche ed estesa la 
conservazione a enti esterni all’Emilia-Romagna.

➢ 2014: ufficialmente riconosciuto come conservatore accreditato dall’Agenzia per l’Italia Digitale. 

➢ 2015-2020: sviluppo della attività di conservazione e del Sistema di Conservazione con diverse 
funzionalità

➢ 2021: Regione Emilia-Romagna subentra ad IBC come conservatore

➢ 2022: Regione Emilia-Romagna iscritta nel marketplace dei Servizi di Conservazione di AgID
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Il software SACER (Sistema per l’Archivio di Conservazione

dell’Emilia-Romagna) è stato progettato e sviluppato da ParER.

Valore aggiunto della scelta make :

› Proprietà

› Controllo completo

› Indipendenza dal singolo fornitore di prodotto

› Valutazione dell'utilizzo di prototipi esistenti

› Possibilità di riuso e sviluppo condiviso

Sacer, il sistema di conservazione



Contenuto 
dell'archivio 

comune di massa 
lombarda - AOOb-
PG al 18/04/2023

Registro Anno Tipo unità documentaria
Numero unità 
documentarie

Numero 
documenti

Numero 
componenti

Dimensioni in bytes
Numero 
documenti 
aggiunti

Numero 
componenti 
aggiunti

Dimensioni in bytes 
aggiunti

Categoria tipo unità 
documentaria

ABITABILITA/AGIBILITA 1952 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 6 37 37 15.135.908 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1953 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 10 61 61 24.441.147 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1954 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 8 65 65 26.926.985 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1955 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 9 64 64 25.980.827 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1956 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 11 74 74 35.868.717 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1957 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 21 122 122 64.087.835 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1958 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 24 155 155 76.450.467 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1959 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 18 90 90 53.635.843 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1960 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 7 42 42 22.494.981 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1961 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 7 31 31 19.749.050 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1962 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 1 4 4 2.721.324 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1963 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 4 32 32 15.334.520 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1964 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 2 26 26 10.217.989 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1965 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 2 11 11 6.220.640 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1966 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 2 14 14 8.372.271 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1968 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 1 4 4 1.720.909 0 0 0 altri_documenti

ABITABILITA/AGIBILITA 1969 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 1 4 4 2.727.374 0 0 0 altri_documenti

CONDONI 1986 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 47 574 574 365.330.425 0 0 0 altri_documenti

CONDONI 1995 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 25 634 634 306.396.228 0 0 0 altri_documenti

CONDONI 2004 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 28 772 772 306.426.468 0 0 0 altri_documenti

CONFORMITA IMPIANTI 1989 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 24 102 102 127.787.785 0 0 0 altri_documenti

CONFORMITA IMPIANTI 1996 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 21 94 94 152.309.685 0 0 0 altri_documenti

CONFORMITA IMPIANTI 1998 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 20 212 212 216.364.328 0 0 0 altri_documenti

CONFORMITA IMPIANTI 2009 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 3 94 94 487.413.739 0 0 0 altri_documenti

CONFORMITA IMPIANTI 2012 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 5 32 32 56.961.920 0 0 0 altri_documenti



Contenuto dell'archivio unione bassa 
romagna - AOOb-PG al 18/04/2023

Registro Anno Tipo unità documentaria
Numero unità 
documentarie

Numero 
documenti

Numero 
componenti

Dimensioni in bytes
Numero 
documenti 
aggiunti

Numero 
componenti 
aggiunti

Dimensioni in bytes 
aggiunti

Categoria tipo unità 
documentaria

ABITABILITA/AGIBILITA 2016 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 10 364 364 181.427.695 0 0 0 altri_documenti

ABUSI EDILIZI 2014 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 9 306 306 147.698.019 0 0 0 altri_documenti

AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO 2011 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 1 21 21 11.715.673 0 0 0 altri_documenti

AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO 2015 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 21 465 465 243.939.382 0 0 0 altri_documenti

AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO 2016 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 1 22 22 14.729.664 0 0 0 altri_documenti

AUTORIZZAZIONI IMPIANTI PUBBLICITARI - APU 2012 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 1 25 25 12.481.287 0 0 0 altri_documenti

AUTORIZZAZIONI IMPIANTI PUBBLICITARI - APU 2013 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 31 681 681 262.556.451 0 0 0 altri_documenti

AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE 2012 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 2 46 46 35.781.224 0 0 0 altri_documenti

AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE 2013 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 9 269 269 179.689.500 0 0 0 altri_documenti

CAMBI DESTINAZIONE DUSO 2014 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 30 401 401 182.240.187 0 0 0 altri_documenti

CAMBI DESTINAZIONE DUSO 2015 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 2 26 26 9.301.459 0 0 0 altri_documenti

CERTIFICATI VARI - CERT 2013 ARCHIVIO EDILIZIA PRIVATA 2 91 91 46.158.719 0 0 0 altri_documenti



Grazie
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